
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/5

Progetto di manutenzione del fiume Liscia, con interventi di sistemazione idraulica,

disostruzione e pulizia alvei. Proponente: Provincia di Sassari – Zona Omogenea

Olbia Tempio, Settore 8 Ambiente e Agricoltura Nord-Est. Comuni: Tempio Pausania

e Calangianus. Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.

A.) di cui alla D.G.R n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza

ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Provincia di Sassari – Zona Omogenea Olbia 
Tempio, Settore 8 Ambiente e Agricoltura Nord-Est
zonaomogenea.olbia-tempio@pec.provincia.ss.it
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesto Ente in data 4 giugno 2024 (prot. D.G.A. n.

17703 del 05.06.2024), esaminata la documentazione pervenuta in data 19 luglio 2024 (prot. D.G.A. n.

22802 di pari data), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

L’istanza si riferisce al progetto di manutenzione degli alvei del bacino idrografico del fiume Liscia, volto

alla pianificazione di dettaglio degli interventi di sistemazione idraulica, disostruzione e pulizia degli alvei, e

in particolare alla realizzazione di una porzione degli stessi lungo corsi d’acqua secondari, in

corrispondenza di ponti su infrastrutture stradali e ferroviarie, in aree ubicate nei comuni di Tempio

Pausania e Calangianus, e distinte catastalmente ai seguenti mappali:

• Comune di Tempio Pausania: foglio 7, particelle 36-108, foglio 6, particelle 597B-596B-490B-396B-

697B, foglio 187, particelle 659;

• Comune di Calangianus: foglio 55, particelle 9, foglio 56, particelle 55, foglio 47, particelle 93.

Si riportano di seguito le specifiche degli interventi oggetto della presente istanza, identificati nel progetto

esecutivo con i codici 115, 116, 120 e 121.
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Intervento n.115. Intervento da realizzare nel territorio comunale di Tempio Pausania (zona intervento 21)

che interessa il Riu T. Limbara e il Riu Puddialvu e prevede le seguenti attività ordinarie e periodiche

(cadenza quadriennale):

• diradamento dalla vegetazione arbustiva, per circa 250 m sull’alveo del Rio T. Limbara e per circa

950 m sul Riu Puddialvu;

• taglio della vegetazione arborea, di n.30 alberi a piccolo e medio fusto in alveo sul Riu T. Limbara e

n.15 alberi sul Riu Puddialvu;

Si prevede inoltre un intervento straordinario da realizzare mediante la movimentazione di sedimenti in

alveo e il ripristino delle sezioni di deflusso.

Intervento n.116. Intervento da realizzare nel territorio comunale di Tempio Pausania (zona intervento 21)

che interessa il Riu T. Limbara e prevede le seguenti attività ordinarie e periodiche (cadenza quadriennale):

• diradamento dalla vegetazione arbustiva, per circa 30 m a cavallo dell’attraversamento;

• taglio della vegetazione arborea, di n. 6 alberi medio fusto.

Si prevede inoltre un intervento straordinario da realizzare mediante la movimentazione di sedimenti in

alveo, al fine di riportare il deflusso anche sulle campate laterali e di proteggere dall’azione erosiva il piede

della sponda destra.

Intervento n.120. Intervento da realizzare nel territorio comunale di Calangianus (zona intervento 22) che

interessa il Riu San Paolo e prevede le seguenti attività ordinarie e periodiche (cadenza biennale):

• diradamento dalla vegetazione arbustiva, circa 80 m a cavallo dell’attraversamento;

• taglio della vegetazione arborea, di n.10 alberi a piccolo e medio fusto a monte.

Si prevede inoltre un intervento straordinario da realizzare mediante la movimentazione di sedimenti in

alveo.

Intervento n.121. Intervento da realizzare nel territorio comunale di Calangianus (zona intervento 22) che

interessa il rio 104010_FIUME_119209 e prevede le seguenti attività ordinarie e periodiche (cadenza

biennale):
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• diradamento dalla vegetazione arbustiva, per circa 100 m a cavallo dell’attraversamento;

• taglio della vegetazione arborea, di n.10 alberi a piccolo e medio fusto a monte.

Le operazioni di taglio selettivo della vegetazione arborea ed arbustiva in alveo verranno effettuate in

maniera puntuale, utilizzando mezzi manuali e a spalla, e interesseranno esclusivamente piante malate o

secche. Al termine delle operazioni si stima di preservare il 90% della copertura delle fasce ripariali (bosco

e sottobosco). L’impiego di mezzi leggeri gommati è previsto esclusivamente per la ricollocazione dei

sedimenti accumulati. Sono previsti cantieri mobili temporanei di piccola entità.

Le opere previste ricadono in aree perifluviali all’interno o in prossimità dei confini della ZSC “Monte

Limbara” (ITB011109) e non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini

della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in

possesso dell’Assessorato, si rileva che le stesse si collocano in un’area in cui risulta la presenza degli

habitat di interesse comunitario 6310 “  con ”, 9330 “Foreste di Dehesas Quercus spp. Sempreverde Quercus

” e dell’associazione omogenea degli habitat 3280 “Fiumi mediterranei a flusso permanente consuber

vegetazione dell’alleanza  e con filari ripari di  e ”, 92A0 “Foreste aPaspalo-Agrostidion Salix Populus alba

galleria di  e ” e 92D0 “Gallerie e forteti ripari meridionali (  eSalix alba Populus alba Nerio-Tamaricetea

Securinegion tinctoriae)”.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN_3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti
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e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta

collaborazione di un esperto Laureato in Scienze Forestali con qualificata esperienza in gestione

della vegetazione nei corsi d’acqua e nelle fasce ripariali;

• CO_GEN_12: i lavori che prevedono l’attraversamento di un corso d’acqua saranno realizzati nel

periodo di secca o magra, a tutela della fauna degli ambienti acquatici;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_AMB.FLUV: nell’area perifluviale interessata dall’habitat di importanza comunitario 6310 “Dehesas

con ” e 9330 “Foreste di ” verrà effettuata, a mano, laQuercus spp. Sempreverde Quercus suber

rimozione di rifiuti e materiali litoidi e la rimozione puntuale del solo materiale vegetale morto e

ingombrante che potrebbe ostacolare il deflusso delle acque nell’alveo;

tenuto conto delle caratteristiche degli interventi, da effettuare in maniera puntuale e nell’arco di un breve

periodo temporale, in corrispondenza di infrastrutture esistenti, considerato che gli stessi consentono di
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limitare le pressioni rilevate nello Standard Data Form della ZSC, relativamente ai ”cambiamenti indotti

dall'uomo nelle condizioni idrauliche”, visti gli obiettivi previsti nelle misure di conservazione della ZSC,

riportate nell’Allegato 2 alla DGR n.61/35 del 18/12/2018, si ritiene che il progetto in esame, se attuato nel

rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.

G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative,

su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto

alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo

ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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